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ORDINI CAVALLERESCIII
Revoche di onorißcenze

con Regio Magistrale decreto in data Roma 9 dicembre 1940-XIX
(registrato al Controllo generale col n. 98/1, addi 8 gennaio 1941-XIX,
registro decreti n. 27, pagg. 233-34), venne revocato il Regio Magi-
strale decreto in data 18 luglio 1935-XIII, col quale fu concessa la
enorificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia a Frau
Antioco fu Antioco.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 9 dicembre 1940-XIX
(registrato al Controllo generale col n. 99/1, add) 8 gennaio 1941-XIX,
regletro decreti n. 27, pagg. 234-35), venne revocato 11 Regio Magi-
strale decreto in data 27 ottobre 1938-XVI, col quale fu concessa la
onortficenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia a Genti-
lini Giuseppe fu Domenico.

Con Tiegio 11agistrale decreto in data Roma 21 novembre 1940-XIX
(registrato al Controllo generale col n. 87/1, addl 21 dicembre 1940-XIX
registro decreti n. 27, pagg. 204-205). Venne revocato 11 Regio hiagi-
strale decreto in data 9 novembre 1919, col quale fu concessa l'ono-
rificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia a Gherlenda
Arturo fu Giuseppe.

Con llegl Alagistrali decreti in data Roma 18 e 21 novembre
1940-XIX, (registrati al Controllo generale col nn. 88/1 e 89/1, addi
21 dicembre 1940-XIX, registro decreti n. 27, pagg. 20&7), vennero
revocati i Regl blagistrell decrett in data 19 marzo 1925-111, 10 marzo
1931-1X e 1• giugno 1930-Vl11, coi quali furono rispettivamente con-
cesse le onorificenze di commendatore e grande uffleiale dell'Ordine
della Corona d'ltalia e di cavaliere dell'ordine del SS. Alaurizio e
Lazzaro a lle David Gaetano fu Giuseppe

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 21 novembre 1940-XIX
(registrato al Controllo generale col n. 81/1, addi 9 dicembre 1940-XIX,
registro decreti n. 27, pag. 196), venne revocato il Regio Magistrale
decreto in data 27 ottobre 1936-XIV, col quàle fu concessa l'onoritt,
cenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia a Rizzotti Giu•

seppe di Giuseppe.
Con Regio Alagistrale decreto in data Roma 2 dicembre 1940-XIX

(registrato al Controllo generale col n. 82/1, addi 16 dicembre
1940-XIX, registro decreti n. 29, pag. 197), venne revocato 11 Regio
Magistrale decreto in data 7 aprile 1918, col quale fu concessa l'ono-
rificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia a Rosa Uliana
Bruetolo Aldo fu Giuseppe.

(2833)

LEGGI E DEGRETI

REGIO DECRETO 22 maggio 1941-XIX, n. 657.
Variante al piano regolatore e di ampliamento della cittã di

Genova per la zona compresa tra piazza Romagnosi, via Cane•
vari e la nuova via in destra del Bisagno.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMEERATORE D'ETIOPIA

Visto il vigente piano regolatore e di ampliamento della
città di Genova dal lato orientale, nella parte piana delle fra-
zioni suburbane, approvato con legge 20 giugno 1877, n. 3908,
e successivamente modificato con i Regi decreti 2 agosto 1912,
n. 1036 e 24 marzo 1921, n. 403;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1965, con-

vertito nella legge 3 febbraio 1938-XVI, n. 938, in forza del
quale il termine per l'attuazione del piano di che trattasi ò
stato prorogato fino al 19 giugno 1947-XXV;
Vista la domanda 8 novembre 1939-XVIII, con la quale ü

podestà di Genova chiede l'approvazione di una nuova va-

riante al detto piano regolatore, di cui alla citata legge ed al
citati Regi decreti, per la regione di S. Fruttuoso, nella zona
tra piazza Romagnosi, via Canevari e la nuova via in destra
del Bisagno;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che du-

rante le pubblicazioni non furono prodotte opposizioni t
Considerato che la presente variante si rende necessaria

in quanto non ha potuto avere pratica attuazione la prece-
dente variante approvata con il citata Regio decreto 24 marzo
1921, n. 403, per difBeoltà sorte nella espropriazione di area
interessanti la conceria di pelli della ditta Boeciardo, pro-
prietaria degli stabili compresi nel piano e siti lungo il primo
tronco della via Canevari;
Che la variante attuale, mentre permette un maggiore svi-

luppo dello stabilimento della ditta Bocciardo, riduce sensi-
bilmente l'area da espropriarsi alla ditta stessa per la forma-
zione della nuova strada in prosecuzione della via Giacomo
3Ioresco sino al suo incontro con la via Bobbio, riducendo
conseguentemente l'area degli espropri a carico del Comune;
Che la variante stessa è soddisfacente nei riguardi della

viabilità e rimuove le difficol-tà che hanno impedito l'attua-
zione del piano precedente e che pertanto essa appare ammis-
sibile;
Considerato che per l'attuazione della variante deve rima-

nere fermo il termine vigente del piano originario sopraindi-
cato ;
Considerato che i. 3Iinisteri della guerra e dell'educazione

nazionale hanno espresso parere favorevole all'approtazione
della yariante per la parte di loro competenza;
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Visto 11 parere n. 2593 del 2S dicembre 1940-XIX del Con-

siglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
18entito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

,
di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri per la guerra
e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai sensi e per gli effetti della citata legge 20 giugno 1877,
n. 3908, è approvata la nuova variante al piano regolatore e
di ampliamento della città di Genova dal lato orientale,
nella parte piana delle frazioni suburbane, per la regione di
S. Fruttuoso, nella zona compresa tra piazza Romagnosi,
via Canevari e la nuova via in destra del Bisagno.
Udtto piano di variante, visto d'ordine Nostro dal Ministro

proponente in una planimetria in iscala 1:1000, in un piano
parcellare in iscala 1:1000 ed in un elenco delle proprietà da
occuparsi, atti a firma delPing. capo Contini.ed adottati con
deliberazione podestarile 29 settembre 1939-XVII, n. 1210,
sarà depositato alPArchivio di Stato.
Per l'attuazione della variante resta fermo il termine vi-

gente stabilito per il piano regolatore originario, giusta il
citato R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1945, conver-
tito nella legge 3 febbraio 1938-XVI, n. 938.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1941-XIX

TITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- ÛORLA - ËOTTAI

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
.Re0fstrato alla Corte dei conti, addi 20 luglio 1941-XIX

Atti del Governo, registro 435, foglio W. - MMCINI

REGIO DEORETO 22 maggio 1941-XIX, n. 658.
Inclusione della frazione di Bassano in Teverina (Otte) nel.

l'elenco dei territori soggetti a tutela della pubblica Amministra-
zione per la ricerca, l'estrazione e l'utilizzazione dello acque
sotterranee.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 91 del testo unico di leggi sulle acque e sugli
impianti elettrici approvato con R. decreto 11 dicembre

1933-XII, n. 1775, a norma del quale il Governo del Re è
autorizzato a stabilire i comprensori in cui la ricerca, l'estra-
zione e l'utilizzazione di tutte le acque sotterranee sono

soggette alla tutela della pubblica amministrazione;
Ritenuta la necessità di dichiarare soggetta as tutela una

zona 'del territorio di Bassano in Teverina, in comune di

Orte, come appresso delimitata: strada mulattiera al chilo·
metro 21,400 (circa) della strada provinciale Viterbe-Orte,
dallo sbocco sulla provinciale anzidetta fino all'attraversa-

mento col fosso del Bagno, alveo del fosso del Bagno, sino al
2° attraversamento con la predetta mulattiera, la mulattiera
stessa fino al bivio con la mulattiera per S. MicheleArcangelo
a q. 85, la linea che congiunge il detto' bivio con la strada
carrareccio sboccante al km. 20,080 sulla strada provinciale
yiterbo-Orte, la carrareccia anzidetta sino a raggiungere

l'appicco a q. 250 (circa), linea d'appicco q. 2tí0 (circa) fino
a congiungersi con la strado provinciale Viterbo-Orte al
km. 24,800, strada provinciale predetta fino al km. 24,400
carca ;
Visto il parere del Consiglio stiperiore dei lavori pubblici

espresso con voto 28 novembre 1910-XIX, n. 2010:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per l'agricoltura, e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai sensi dell'art. 91 del testo unico di leggi sulle acque e
sugli impianti elettrici, approvato con R. decreto 11 dicembre
1933-XII, n. 1775, la ricerca, l'estrazione e l'utilizzazione
delle acque sotterranee della zona del territorio di Bassano
in Teverina, in comune di Orte (Viterbo) indicata nelle pre·
messe del presente decreto sono soggette alla tutela della
pubblica amministrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronja, addì 22 maggio 1911-XIX

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - GORLA - TASSINAM

Visto, il Gttardasigill¿: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ltiglio 1941-XIX
Atti del Governo, registro 435, foglio 73. -- MANCINI

REGIO DECRETO 22 maggio 1941-XIX, n. 659.
Riánovazione fino al 31 dicembre IS4I•XX, della facoltà con•

cessa al Governatore generale della Libia di ordinare lv sospen-
sione dei procedimenti penali e della esecuzione delle sentenze
pronunciate nel confronti del cittadini italiani libici.

VITTORIO EMANUELE III
FOR GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NAEIONIS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il primo comma dell'art. 44 del R. decreto-legge 3 di
cembre 1934-XIII, n. 2012, sull'ordinamento organico' per
l'amministrazione della Libia, convertito nella legge 11 aprile
1935-XIII, n. 675;
Visto Pordinamento di polizia per la Libia, approvato con

R. decreto 6 luglio 1933-XI, n. 1104, modificato con R. decreto
26 febbraio 1934-XII, n. 571;
Visto il R. decreto 12 aprile 1937-XV, n. 877, che attribui-

see al Governatore generale della Libia fino al 31 dicembre
-

1937-XVI, la facoltà di ordinare la sospensione dei procedi-
menti penali e dellar esecuzione delle sentenze nei confronti
dei cittadini italiani libici;
Visto il R. decreto 3 giugno 1938-XVI, n. 1153, che rinnova

tale facoltà fino al 31 dicembre 1938-XVII;
Visto 11 R. decreto 22 maggio 1939-XVII, n. 952, che rin-

nova la facoltà medesima fino al 31 dicembre 1930-XVIII;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per PA frica

Italiana;
.Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

La facoltà attribuita al Governatore generale della Libia
con it. decreto 12 aprile 1937-XV, n. 877, è rinnovata fino al
31 dicembre 1941-XX, con effetto retroattivo a partire dal
1° gennaio 1940-XVIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 maggio 1911-XIX

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÎIORUZZI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 20 luglio 1941-XIX
Atti del Governo, registro 435, foglio 74. - MANCINI

REGIO DEORETO 26 maggio 1941-XIX, n. 660.
Approvazione del regolamento per i servizi in economia del

Alinistero per gli scambi e per le valute e per la liquidazione o

il pagamento delle spese relative.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 18 novembre 1923-II, n. 2140, conte-
neute nuove disposizioni sull'ainministrazione del patrimonio
e sulla contabilità generale dello Stato;
Visto il R. decreto 23 maggio 1924-II, n. 827, che approva
il relativo regolamento;
Visto il R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1928, che

costituisce il 31inistero per gli scambi =e per le valute;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di compilare il regola-

mento per le spese in economia del Ministero per gli scambi
e per le valute;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

scambi e per le valute, di concerto con quello per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento tirmato, d'ordine No

stro, dal Ministro per gli scambi e per le valute e da quello
per le finanze, per i servizi in economia del Ministero per
gli scambi e per le valute e per la liquidazione ed il pttga-
mento delle spese relative.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 maggio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- RICCAItDI -- ÛI REVEL

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 10 luglio 1941-KIX
atti del·Governo, registro 435, toglio 66. - MANcim

Itegolamento per le spese in economia
del Ministero per gli scambi e per le valute

Art. 1.

Ai sensi dell'art. 8 del R. decreto 18 novembre 1923-II,
n. 2440, potrà essere provveduto ad economia e fino al limite
massimo di L. 30.000 alle spese per i seguenti servizi del
Ministero per gli scambi e per le valute ed uffici dipendenti,
sempre quando le spese non siano di competenza del Provve-
ditorato generale dello Stato e del Ministero dei lavori pub-
blici, ferma restando, per quanto riguarda le spese d'ufficio
a carico del Provveditorato, l'osservanza del disposto del-
I'art. 24 del regolamento sui servizi del Provveditorato gene-
rale dello Stato, approvato con R. decreto 20 giugno 1929-VII,
n. 1058, e delle successive modificazioni:

a) adattamento dei locali del Ministero; ,

b) manutenzione e riparazioni ordinarie e straordina-
rie dei locali, degli infissi, degli ascensori, degli impianti di
illuminazione, di riscaldamento e telefonico ed altri manu-
fatti; spese di giardinaggio;

c) acquisto e riparazione di mobili, suppellettili, arredi,
tappeti ed utensili (stampe, collezioni ed oggetti scientifici),
di macchine, autoveicoli, vetture, biciclette ed acquisto del
relativo materiale di ricambio;

d) acquisto di combustibili, lubrificanti ed altri materiali
di consumo, per autoveicoli e vetture;

e) trasporti, spedizioni e noli di vetture ed autoveicoli;
facchinaggio per il carico e lo scarico di materiali;

f) illuminazione, riscaldamento e pulizia dei locali ed

acquisto del relativo materiale di consumo;
g) provvista di oggetti di corredo, di tende e tendine

e loro riparazione, lavatura e stiratura; battitura di tappeti;
h) acquisto di generi di cancelleria, di stampati, di mate-

riali per disegno e per fotografia; lavori litografici e stampa
di bollettini e circolari per i quali per specialissimi motivi
non sia possibile ricorrere all'Istituto Poligrafico dello Stato;

i) acquisto di medaglie, diplomi, libri ed oggetti per
premi;

l) acquisto di libri, abbonamenti a riviste, periodici e
quotidiani esteri e nazionali e relative rilegature;

m) acquisto di decorazioni;
n) quote di partecipazione a congressi e riunioni, acqui-

sto di generi di conforto per ricevimenti, riunioni, congressi,
commissioni, sedute, ecc.; spese di rappresentanza e per
luminarie, addobbi ed altre congeneri per solennità e festo
nazionali.

Art. 2.

Prima di provvedere alla esecuzione dei lavori di ripara-
zione o di manutenzione dei locali, di macchine, autoveicoli
od altri materiali, e sempre quando si presume che la spesa
debba eccedere le L. 2000, dovranno richiedersi i preventivi
dei lavori e delle forniture occorrenti ai competenti Uffici
tecnici. Detti preventivi potranno essere richiesti a ditte
idonee qualorat la particolare natura dei lavori o delle forni-
ture lo renda necessario,
Per ciò che concerne i lavori di riparazione dèi locali ed

edifici in uso dell'Amministrazione, da eseguirsi in economia
a cura degli Uffici del genio civile, saranno altreal osservato
le disposizioni del R. decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1300,
e successive modificazioni.

Art. 3.

Le provviste od i lavori di cui ai paragrafl a), b), c) e g),
quando superino le L. 2000, dovranno essere collaudati,
prima che ne sia disposto il pagamento, da persona esperta
alPuopo designata dall'Amministrazione centrale.
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Si potrà prescindere dal collaudo, encorchè la fattura
sugeri. l'importo predetto, quando l'acquisto o la fornitura
abbia avuto luogo a più riprese in relazione ai bisogni urgenti
dei vari servizi ed uffici.
.

Il collaudo non potrà essere eseguito da persona che abbia
avuto ingerenzal nella ordinazione, direzione e sorveglianza
dei lavori e delle forniture.
Nei casi sopra menzionati, nei quali non si fa luogo a

collaudo, le fatture dovranno essere munite di una.dichia-
razione con la quale il funzionario ordinatore della spesal
attesta, sotto la sua personale responsabilità, che 11 materiale
fornito o il lavoro eseguito corrispondono alle condizioni
richieste.

Art. 4.

Ogni fattura o nota di lavoro o fornitura dovrà essere

esibita in duplice esemplare; l'originale da servire per la
Corte dei conti e la copia autentica per l'Ufficio amministra-
tivo del Ministero.
Prima della liquidazione e del pagamento le fatture o

note suddette dovranno essere munite della dichiarazione di
benestaro del lavoro o della provvista da parte del conse-
gnatario del Ministero, se concernenti l'Amministrazione
centrale, o da parte di altro funzionario designato dal Mini-
stero, se concernenti uffici periferici e corredate - nei casi
previsti dall'art. 3 del presente regolamento -- della dichia-
razione di collaudo o della dichiarazione del funzionario
ordinatore della spesa.
Le fatture concernenti gli acquisti di cose mobili soggette

ad inventario dovranno essere corredate altresi della Iire-
scritta bolletta di carico.

Art. 5.

- Quando il pagamento diretto a favore dei creditori per
spese da fare in economia risulti incompatibile con le neces-

sità dei servizi, potranno disporsi aperture di credito me-

diante ordini di accreditamento a favore dei funzionari dele-
gati.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il 31tnistro per gli scambi e per le valute

RIccARDI
18 Mfttistro per le finanze

ÛI REVEL

REGIO DECRETO 26 maggio 1941-XIX.
Sostituzione di un compdnente del Consiglio d'amministra-

tiene della Sezione autonoma per l'esercizio del credito alber·
gbiero e turistico costituita presso la Banca nazionale del Lavoro.

VITTORIO EMANUELE III
PCR GI:AZIA DI DIO F PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduti gli articoli 26 e 27 dello statuto della Sezione au-
tonoma per l'esercizio del credito alberghiero e turistico, co-
stituita presso la Banca nazionale del Lavoro, con sede in
Roma, approvato con decreto 14 giugno 1938-XVI del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Conlitato dei
Ministri per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito;
Veduto il Nostro decreto 7 agosto 1938-XVI, concernente

la costituzione del Consiglio di amministrazione della Se-
zione predettay

Considerato che per l'avvenuto decesso del gr. uff. Ettore
Morichini è rimasto vacante un posto di Consigliere d'ammi-
nistrazione;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato dei Ministri, di intesa con

il Ministro per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il gr. uff. dott. Guido Ruberti è chiamato a far parte del
Consiglio d'amministrazione della Sezione autonoma per lo
esercizio del credito alberghiero e turistico, costituita presso
la Banca nazionale del Lavoro, con sede in Roma, in rappre-
sentenza della detta Banca ed in sostituzione del gr. uff. Et-
tore Morichini, deceduto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Dato a Roma, addì 26 maggio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -- PAVOUNI

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 ittglio 1941-XIX
Registro n. 13 Finanze, foglio n. 110. - LESEN

(2883)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
. VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
15 luglio 1941-XIX.

Scioglimento degli organi amministrativi o nomina dei com•
missari straordinari delle Casse comunali di credito agrario di
Montalbano Elicona (Messina) e Belvedere Ostrense (Ancona), e
sostituzione del commissario straordinario della Cassa comunale
di credito agrario di Castorano (Ascoli Piceno).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e
29 luglio 1928-VI n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, nu-
mero 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario ¡
nonchè il regolamento per l'esecuzione di detto R. decreto-
legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e successive modificazioni;
veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 apri-
le 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di credito agra.

rio del Banco di Sicilia - istituto di credito di diritto pub-
blico - con sede in Palermo e dell'Istituto federale di cro
dito agrario per l'Italia centrale con sede in Roma;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2·

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Decreta :

Sono sciolti i Consigli di amministrazione ed i Collegl del
revisori dei conti delle Casse comunali di credito agrario di
Montalbano Elicona (Messina), e di Belvedere Ostrense (An-
cona) e sono nominati commissari straordinari per la tem-

poranea gestione delle anzidette Casse comunali con l'inta-
rico altresi di promuovere la ricostituzione, ai sensi di sta-
tuto, dei Collegi dei revisori dei conti:

1. Il sig. Filippo Palazzolo fu Vincenzo per la Cassa co-
munale di credito agrario di Montalbano Elicona (Messina);
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2. Il sig. Antonio Paolini fu Pacifico per la Oassa comu-
male di credito agrario di Belvedere Ostrense (Ancona).
E' nominato commissario straordinario per la temporanea

gestione della Cassa comunale di credito agrario di Casto-
rano (Ascoli Piceno) il sig. Antonio Giorgi fu Vincenzo, in
sostituzione del rag. Giuseppe Bestili.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ofale del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1911-XIX

MUSSOLINI

(2886)

REORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
15 luglio 1941-XIX.
Modificazioni apportate allo statuto dell'Istituto di credito

agrario per la Sardegna, con sede in Sassari.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO .

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINIßTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e
29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, nu-
mero 31ßð, riguardanti l'ordinamento del credito agrario;
nonchè il regolamento per l'esecuzione di detto R. decreto-
legge 20 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-
misteriale 23 gennaio 1928-VI;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 apri-
le 1938.XVI, n. 686, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto lo statuto delPIstituto di credito agrario per la

Sardegna, con sede in Sassari, approvato con proprio de-
creto 1· febbraio 1939-XVII;
Veduta la deliberazione del Consiglio di amministrazione

del predetto Istituto in data 29 aprile 1941-XIX in ordine a
3nodifiche da apportarsi agli articoli 22 e 29 del citato statuto;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2·

dell'art., 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV,
n. 375;

Decreta:

'A1Part. 22 dello statuto dell'Istituto di credito agrario per
la Sardegna, con sede in Bassari, sono aggiunti i seguenti
due comma:
« In caso di assenza o di impedimento del direttore gene-

rale, le sue mansioni vengono assunte dal funzionario desi-
gnato annualmente dal Consiglio di amministrazione ».
« Di fronte ai terzi, la firma• del designato dal Consiglio di

amministrazione fa piena prova dell'assenza o deIPimpedi-
mento del direttore generale ».
L'art. 20 dell'anzidetto statuto è modificato come appresso:
A Gli utili netti di gestione sono ripartiti come segue:
il 20 % al fondo di riserva;
il 50 % al fondo ammortamenti e svalutazioni, nonehè,

eventualmente, ad ulteriore incremento del fondo di riserva;
11 30 % a disposizione del Consiglio di amministrazione,

sia per Perogazione di premi, sussidi e contributi straordinari
ad istituzioni, opere ed iniziative aventi per scopo l'incre-
mento dell'agricoltura sarda sia per gratificazioni e premi
di rendimento al personale.

La somma da destinarsi per gratificazioni e premi di ren-
dimento al personale non può oltrepassare la. misura del
5 % degli utili netti ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffici le

del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1911-XIX

MUSSOLINI

(2887)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
15 luglio Is41-XIX.
Condizioni di incorporazione del Monti di credito su pegno

41 Villafranca di Verona e Soave nel Monte di credito su pegnodi Verona. -

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto Part. 47, comma 1·, del R. decreto·1egge 12 marzo
1936-XIV, n. 875, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940sYVIII, n. 933;
Veduto il R. decreto 7 aprile 1941-XIX, n. 309, con il quale

è stata disposta la incorporazione dei Monti di credito su
pegno di Villafranca di Verona e Soave nel Monte di credito
su pegno di Verona;
Sentito il Comitato per Pesercizio della funzione consul-

tiva, Sezione del credito, della Corporazione della previdenza
e del credito;
In conformità della deliberazione del Comitato dei Mini-

stri in data 28 novembre 1940-XIX ;
Sulla proposta del Capo delPIspettorato·per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Ðecreta:

La incorporazione dei Itonti di credito su pegno di Villa-
franca di Verona e Soave nel Monte di credito su pegno di
Verona, con sede in Verona, disposta con il R. decreto 7 apri-
le 1941-XIX, n. 399, avrà luogo al.le condizioni seguenti:

1) assunzione, da parte del Monte di credito su pegno
di Verona, con effetto dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, di tutte le attività e le passività dei Monti di
credito su pegno di Villafranca di Verona e Soase;

2) incameramento, da parte del Monte di credito su pe-
gno di Verona, del patrimonio dei Monti di credito su pe-
gno indicati nel precedente paragrafo;

3) impegno, da parte del Monte di credito su pegno di
Verona, di continuare in Villafranca di Verona e Soave Peser-
cizio della pegnomzione.
Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Ufft,

ciale del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1911-XIX
.

MUSSOLINI

(2889)
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DEORETO .DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
15 luglio 1941-XIX.
Condizioni di incorporazione dei Monti di credito su pegno

el Gubble e Umbertide nel Monte di credito su pegno di Perugia.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 47, comma 1*, del R. decreto-legge 12 marzo
1930-.XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
Aella fmizione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933; ·

,Veduto il R. decreto 7 aprile 1941-XIX, u. 399, con il quale
à stata disposta la incorporazione dei Monti di credito su

pegno di Gubbio e Umbertide nel Monte di credito su pegno
di Perugia ;
Sentito il Coinitato per l'esercizio della funzione consul-

tiva, Sezione del credito, della Corporazione della previdenza
e del credito;
In conformità della deliberazione del Comitato dei Ministri

in data 28 novembre 1940-XIX ;
'

Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del
risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

La incorporazione dei Monti di credito su pegno di Gub-

bio e Umbertide nel Monte di credito su pegno di Perugia,
con sede in Perugia, disposta con il R. decreto 7 aprile
1941-XIX, n. 390, avrà luogo alle condizioni seguenti:

1) assunzione, da parte del Monte di credito su pegno di
Perugia, con effetto dalla data di pubblicazione del presente
decreto, di tutte le attività e le passività dei Monti di credito
su pegno di Gubbio e Umbertide;

2) incameramento, da parte del Monte di credito su pegno
di Perugia, del patrimonio dei Monti di credito su pegno
indicati nel precedente paragrafo;

3) impegno, da parte del Monte di credito su pegno di

Perugia, di istituire in Gubbio una illiale per l'esclusivo eser-
cisio del credito su pegno.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1911-XIX

MUSSOLINI

(2888)
I

DECRETO DEL DECE DEL FASCISMO, CAPO DEL G
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
15 luglio 1941-XIX.
Condizioni di incorporazione del Monte di credito su pegno

di Sassuolo netia Cassa di risparmio di Moderia.

14 DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 47, conuna 1•, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 373, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi i marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 036, e 10 giugno
1910-XVIII, n. 933.¡

Veduto il R. decreto 7 aprile 1941-XIX, n. 899, con il quale
è stata disposta la incorporazione del Monte di credito su

pegno di Sassuolo nella Cassa di risparmio di Modena;
Sentito il Comitato per l'esercizio della funzione consul•

tiva, Sezione del credito, della Corporazione della previdenza
e del credito ;
In conformità della deliberazione del Comitato dei Mini-

stri.in data 28 novembre 1940-XIX;
Sulla proposta del Capo dell'Ispetterato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

La incorporazione del Monte di credito su pegno di Sas-

suolo nella Cassa di risparmio di Modena, con sede in Mo-

dena, disposta con il R. decreto 7 aprile 1911-XIX, n. 309,
avrà luogo alle condizioni seguenti:

1) assunzione, da parte della Cassa di risparmio di Mo-
dena, con effetto dalla data di pubblicazione del presente de-
creto, di tutte le attività e le passività del Monte di credito su
pegno di Sassuolo;

2) incameramento, da parte della Cassa di risparmio di
Modena del patrimonio dell'Istituto incorporato;

3) impegno, da parte della Cassa di risparmio di Modena,
di continuare in Bassuolo Pesercizio della pegnorazione.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1911-XIX
MUSSOLINI

(2891)
I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL .GO.
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
15 luglio 1941-XIX.
Condizioni di incorporazione del Monte di credito su pegno

di Ragusa nella Cassa centrale di risparmio V. E. per le Pro•
Tincie siciliane, con sede in Palermo.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEL MINISTRI

PER LA DIRESA DEL RISPAR111G E PER L'EdËRCT2IO DEL CHEDITV)

Veduto l'art. 47, comma 1•, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e 10 giugno
1910-XVIII, n. 933;
Veduto il R. decreto 7 aprile 1941-XIX, n. 300, con il quale

è stata disposta la incorporazione del Monte di credito su
pegno di Ragusa nella Cassa centrale di risparmio V. E. per
le Provincie siciliane in Palermo;
Sentito 11 Comitato per l'esercizio della funzione consul-

tiva, Sezione del credito, della Corporazione - della previ•
denza e del credito;
In conformità della deliberazione del Comitato dei Minl-

stri in data 28 novembre 1940-XIX;
Bulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del crëdito;

Decreta:

La incorporazione del Monte di credito su pegno di Ra-

gusa nella Cassa centrale di rísparmío V. E. per le Provincie
siciliane, con sede in Palermo, disposta con 11 R. decreto
7 aprile 1941-XIX, n. 309, avrà luogo alle condizioni seguenti:

1) assunzione, da parte della Cassa centrale di risparmio
V. E. Der le Provincie siciliane in Palermo, con effetto dalla
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data di pubblicazione del presente decreto, di tutte le atti-
vità e le passività del Monte di credito su pegno di Ragusa;

2) incameramento, da parte della Caesa centrale di ri-
sparmio V. E. per le Provincie siciliane in Palermo, del pa-
trimonio dell'Istituto incorporato;

8) impegno, da parte della Cassa centrale di risparmio
V. E. per le Provincie siciliane in Palermo, di continuare
in Ragusa l'esercizio della pegnorazione.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1941-XIX

MUSSOLINI

(2890)

DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
15 luglio 1941-XIX.
Condizioni di incorporazione del Monte di credito su pegno

di Sabbioneta e Canneto sull'Oglio nel Monte di credito su pegno
di Mantova.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
17 luglio 1941-XIX.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa ruralo

ed artigiana di Vervò, con sede nel comune di Tres (Trento).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DIEL RISPAltMIO E PEli L'ESEltCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 apri-
le 1938-XVI, n. (136, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed arti-

giana di Vervò, con sede nel comune di Tres (Trento) alla
procedura di amministrazione straordinaria di cui al titolo
VII, capo II, del Regio decreto-legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta :

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 47, comma 1°, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disci-
plina della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 mar-
zo 1938-XVI, n..141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Veduto il R. decreto 7 aprile 1941-XIX, n. 399, con il

quale è stata disposta la incorporazione dei Monti di cre-
dito su pegno di Sabbioneta e Canneto sull'Oglio nel Monte
di credito su pegno di Mantova;
Sentito il comitato per l'esercizio della funzione consul-

tiva, Sezione del credito, della Corporazione della previ-
denza e del credito;
In conformità della deliberazione del Comitato dei Mini-

stri in data 28 novembre 1940-XIX ;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

La incorporazione dei Monti di credito su pegno di Sab-
bioneta e Canneto sull'Oglio nel Monte di credito su pegno
di Mantova, con sede in Mantova, disposta con il R. de-
creta 7 aprile 1911-XIX, n. 399, avrà luogo alle condizioni
seguenti:

1) assunzione, da parte del Monte di credito su pegno
di Mantova, con effetto dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, di tutte le attività e le passivitA dei Monti di
credito su pegno di Sabbioneta e Canneto sull'Oglio;

2) ineameramento, da parte del Monte di credito su pe-
gno di Mantova, del patrimonio dei Monti di credito su pe-
gno indicati nel precedente paragrafo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1911-X1X

MUSSOf.INI

(2893)

Gli organi amittinistrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Vervò, con sede nel comune di Tres (Trento), sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 17 luglio 1911-XIX

MUSSOLINI
(2921)

DECRETO MINISTERIALE 29 giugno 1941-XIX.
Variazioni allo stato di previsione del bilancio speciale degliUffici del lavoro portuale per l'esercizio finanziario 1940=41.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 10 del It. decreto-legge 24 settembre 1931-IX,
n. 1277, convertito, con modificazioni, nella legge 3 marzo
1932-X, n. 269, e successivamente modificato con la legge
25 maggio 1939-XVII, n. 880;
Visto il decreto interministeriale 27 ottobre 1939-XVII,

con il quale venne approvato lo stato di previsione dell'en-
trata e della spesa del bilancio speciale degli Uflici del lavoro
portuale per l'esercizio finanziario 1940-41;
Visti i decreti interministeriali 3 gennaio 1941-XIX,

25 marzo 1941-XIX e 6 giugno 1941-XIX, con i quali vennero
introdotte variazioni nello stato di previsione anzidetto;
Considerata la necessità di introdurre altre variazioni nel

bilancio stesso;

Decreta:

Ë approvata Pannessa tabella, con la quale sono introdotte
variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio
speciale degli Uflici del lavoro portuale per l'esercizio fi-
nanziario 1910-41.

Roma, addl 29 ingno 1911-XIX

Il M_ inistro per le finanze Il Ministro per le comunicazioni
DI Rever. HosT ŸENTURI
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Tabella di variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio speciale degli Uilici del lavoro portuale per l'eser•
cizio finanziario 1940-41.

In aumento:

Cap. n. 9-bis (di nuova istituzione). - Premi al
personale squadrista degli Uffici del lavoro portuale , L. 4.000-

In diminuzione:

Cap. n. 2. - Indennità di trasferta e di missione . L. 4.000-

Roma, addl 29 giugno 1941-XIX

II Jilinistro per le finanze 11 Ministro per le comunicaziont

DI REVEL HosT VENTURI

(2874)

DECRETO MINISTERIALE 1• luglio 1941-XIX.
Nomina del signor Luigi Schmid fu Carlo a rappresentante

di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO' PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Giorgio Vitale,
agente di cambio presso la Borsa di Milano, ha chiesto che
sia nominato suo raappresentante il sig. Luigi Schmid fu

Carlo;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consi-

glio provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di
borsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di
Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e

9 aprile 1925-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. Luigi Schmid è nominato rappresentante del signor
Giorgio Vitale, agente di cambio presso la Borsa di Milano.

Iloma, addl 1• luglio 1941-XIX

11 Ministro : DI RavmL

(2876)

DECRETO MINISTERIALE 12 luglio 1941-XIX.

Ilevoca dell'autorizzazione concessa col decreto Alinisteriale
5 novembre 1927-VI alla Camera di commercio di Brescia per
l'esercizio in detta città di Magazzini generali pel deposito di
merci nazionali e nazionalizzate.

IL MINISTRO PEL LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 1° Inglio 1926-IV, n. 2290, sul-
l'ordinamento dei Magazzini generali, convertito nella legge
9 giugno 1927-V, n. 1158, nonchè il regolamento per la sua

esecuzione approvato col 11. decreto 16 gennaio 1927-V, n. 126;
Visto il decreto Ministeriale 5 novembre 1927-VI che au-

torizza la Camera di commercio di Brescia all'esercizio in
Rrescia di Magazzini generali pel deposito di.merci nazionali
e nazionalizzate;
Considerato che i Magazzini generali come sopra autoriz-

zati vennero, in realtà, utilizzati esclusivamente pel depo-
sito di formaggi e che, in seguito agli sfavorevoli risultati
conseguiti nella gestione dei Magazzini generali più volte ci-
tati, si ritenne opportuno promuovere la costituzione in Bre-
scia di apposita Società anonima, avente lo scopo di costruire
e gestire veri e propri Magazzini generali adeguati all'im-
portanza economica della Provincia ;
Considerato che con decreto Ministeriale 17 settembre

1931-IX, la Società anonima Borghetto Magazzini generali di

Brescia, venne autorizzata ad istituire e a gestire Magazzini
generali in Brescia e che il Consiglio provinciale dell'econo-
mia corporativa di Brescia risulta aver cessato, fin dal 30
giugno 1932-X, l'esercizio dei Magazzini generali formaggi
di Brescia;

Decreta:

Art. 1.

E' revocata l'autorizzazione concessa alla Camera di com-
mercio di Brescia col decreto Ministeriale 5 novembre 1927-VI
di cui nelle premesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 12 luglio 1941-XIX

p. Il Ministro: AMIcuccz
(2009)

DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1941-XIX.
Autorizzazione ad aggiungere antifermentativi e cloruro di

sodio alle conserve di pomodoro.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sulla orga-
nizzazione della Nazione per la guerra;
Visto il R decreto-legge 27 'dicembre 1940-XIX, n. 1710,

convertito, con modificazioni, nella legge 24 aprile 1941-XIX,
n. 385, contenente disposizioni per la disciplina degli ap-
provvigionamenti, della distribuzione e del tonsumo dei ge·
neri alimentari;
Vista la nota del Ministero delPinterno in data 25 giugno

1941-XIX, n. 20900 AG, con la quale viene rimessa alla de-

terminazione del Ministero delPagricoltura e delle foreste

la decisione in merito alla opportunità di anticipare con

decreto Ministeriale, per i bisogni alimentari delle Forze ar-
mate, quelle che saranno le imminenti disposizioni legislative,
promosse dal Ministero dell'interno, sulla autorizzazione di

aggiungere antifermentativi e cloruro di sodio ai prodotti
alimentari conservati;
Ritenuta la necessità di assicurare alle Forze armate l'ap-

provvigionamento delle conserve di pomodoro;

Decreta:

Art. 1.

E' consentita, in deroga alle vigenti disposizioni di legge,
l'aggiunta nella misura dell'uno per mille, di acido salicilico
o di benzoato di sodio, alle conserve di pomodoro di produ-
zione 1911 non confezionate in recipienti' a chiusura erme-
tica e limitatamente al quantitativo indicato nel successivo
art. 3, allo scopo di evitarne il deterioramento ed assicurarne
un più lungo periodo di conservazione.

Art. 2.

Al prodotto di cui al precedente articolo è pure consentita,
per lo stesso motivo ed in deroga alle vigenti disposizioni di
legge, l'aggiunta di cloruro di sodio, nella dose massima del
dieci per cento.

-Art. 3.

L'autorizzazione contemplata nei due precedenti articoli
viene limitatamente concessa per un quantitativo massimo

di guintali 50.000 di conserva di pomodoro, quantitativo che
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deve rimanere vincolato a disposizione del Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste e non potrà formare oggetto di
compravendita.

Art. 4.

L'aggiunta del cloruro di sodio e dell'antifermentativo, la
designazione specifica di quest'ultimo e la percentuale di
entrambi impiegata, devono risultare dalle indicazioni stam-
pate su appositi cartelli, sugli involucri e sulle etichette dei
recipienti che racchiudono i prodotti: sotto tale indicazione
dovrà essere fatta menzione del presente decreto.
I caratteri tipografici usati per la indicazione del cloruro

di sodio e dell'antifermentativo devono essere di formato al-
meno uguale a quelli usati per la indicazione del prodotto.

Art. 5.

La Confederazione fascista degli industriali sarA tenuta
ad indicare al Ministero dell'agricoltura e delle foreste 11
nominativo delle ditte produttrici alle quali, in conformità
del disposto dei precedenti articoli, intende affidare il con-
fezionamento dei 50.000 quintali di conserva di pomodoro,
11 quantitativo di prodotto che sarà, in, tal modo, lavorato
da ogni singola ditta, nonchè l'ubicazione dello stabilimento
di produzione. '

Art. 6.

E' abrogata ogni disposizione che comunque contrasti con
quelle contenute nel presente decreto.

Art. 7.

Qualsiasi infiazione alle disposizioni del presente decreto
è punibiltnet sáštteFF dècret'o-legge 27 dicembre 1940-XIX,
n. 1715, e del R. decreto-legge 27 dicgmbre 1910-XIR, n. 1716,
convertito con modificazioni, nella legge 21 aprile 1911-XIX,
n. 385.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 15 luglio 1911-XIX

Il Ministro: Tass1NARI

(2505)

DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1941-XIX.
Protezione temporanea alle invenzioni che Ogureranno nella

XIII 31ostra nazionale della radio che si terrà a Milano dal 6 al
14 settembre 1941.XIX.

IL MINISTItO PER LE CORPORAZIONI

,Vista la domanda, della XIII Mostra nazionale della radio;
Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1940-XIX che ap-

prova il Calendario ufficiale delle Fiere, Mostre ed Esposi-
zioni per l'anno 1941;
Visti gli articoli 8 e 9 del R. decreto 20 giugno 1939-XVII,

n. 1127, contenente il testo delle disposizioni legislative in
raateria di brevetti per invenzioni industriali, con il quale
articolo è data facoltà di accordare una protezione tempo-
ranea alle nuove invenzioni industriali che figurano in espo-
sizioni;

Visto 11 R. decreto 5 febbraio 1940-XVIII, n. 244, che ap-
prova il testo delle disposizioni regolamentari per la esecu-
sione del suddetto R. decreto 20 giugno 1939-XVII, n. 1127 ¡

Visto l'art. 1 del R. decreto 25 agosto 1940-XVIII, n. 1411,
contenente il testo delle disposizioni legislative in materra
di brevetti per modelli industriali, in forza del quale arti.
colo l'anzidetta facoltà di accordare una protezione tempo-
ranea è estesa ai medesimi modelli industriali, di utilità o

ornamentali;

Decreta:

Le nuove invenzioni industriali e i nuovi modelli indu-
striali di utilità e ornamentali, che figureranno nella XIII
Mostra nazionale della radio che si terrà a Milano dal 6 al 14
settembre 1911-XIX, godranno della protezione temporanea
stabilita dagli articoli 8 e 9 del R. decreto 29 giugno 1939,
n. 1127.

Roma, addl 15 luglio 1911-XIK

(2908) Il Ministro: RiccI

DECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1941-XIX.
Disposizioni concernenti l'approvvigionamento del latte di

vacca per l'alimentazione della città di Torino.

IL MINISTRO PEIt L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla organiz.
zazione della Nazione per la guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716,

contenente disposizioni per la disciplina degli approvvigio-
namenti della distribuzione e del consumo dei generi all-
mentari in periodo di guerra, convertito con modificazioni
nella legge 24 aprile 1941-XIX, n. 385;
Visto il proprio decreto in data 16 aprile 1911-XIX, pub-

blicato nella Gaezetta Ufficiale n. 85 del 22 aprile successivo,
recante disposizioni per la disciplina del conferimento, della
produzione e della distribuzione del latte vaccino e dei pro-
dotti caseari alimentari e per l'osservanza del relativi prezzi;
Ritenuta la necessità di assicurare l'approvvigionamento

del latte di vacca occorrente per l'alimentazione della città
di Torino;

Decreta :

Art. 1.

Ë fatto obbligo ai produttori di latte di vacca, enti e per-
sone fisiche dei Comuni della provincia di Torino, dei comuni
di Racconigi, Caramagna, Casalgrasso, Polonghera, Murello,
della provincia di Cuneo e dei comuni di Crescentino, Salug-
gia, Cigliano, Lamporo, Livorno-Ferraris, Fontanetto da Po,
Palazzolo Vercellese, Trino, Tricei•ro, Ronsecco, Bianzè,
Tronzano Vercellese, Santhià della provincia di Vercelli, di
tenere a disposizione delle Sezioni della zootecnia del Consor-
zio provinciale tra i produttori dell'agricoltura rispettiva-
mente di Torino, Cuneo e Vercelli tuttií quantitativi di latto
prodotti.
Detti quantitativi non possono formare oggetto di atti di

contrattazione, di alienazione, di destinazione al consumo o
di altro impiego.
Pertanto qualsiasi impegno contrattuale assunto ôai pro-

dottori, enti o persone fisiche sopra menzionati, deve inten-
dersi risoluto alla data di entrata in vigore del presento
decreto.

Art . '3.

Sono esclusi dal vincolo di cûi al precedente articolo i quan«
titatisi di latte strettamente necessari:

a) al consumo alimentare della famiglia del produttoro;
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b) al consumo alimentare diretto del personale dell'azien-
da produttrice;

c) ai bisogni dell'allevamento bovino dell'azienda produt-
trice.

Art. 3.

Al ritiro dei quantitativi di latte vincolati a termini del
precedente art. 1 pi·ovvederanno, per le zone di rispettiva
competenza territoriale, le Sezioni della zootecnia del C.P.P.A.
di Torino Vercelli e Cuneo.
Le stesse Sezioni della zootecnia del C.P.P.A. di Torino,

Vercelli e Cuneo provvederanno di concerto ad elaborare il
piano di distribuzione del latte alimentare per l'approvvigio-
namento della popolazione dei Comuni summenzionati e della
città di Torino.
Tali piani di assegnazione dovranno essere compilati men-

silmente e sottoposti all'approvazione delle Sezioni provin-
ciali dell'alimentazione di Torino, Vercelli e Cuneo, rispetti-
Tamente per le zone di propria giurisdizione.

Art. 4.

Le Sezioni della zootecnia del Consorzio prosiuciale tra i
produttori dell'agricoltura di Torino, Cuneo e Vercelli chie

deranno alle rispettive Sezioni provinciali dell'alimentazione
l'autorizzazione allo svincolo di quei quantitativi di latte che
per le particolari condizloni ambientali in cui vengono pro-
dotti e per la grande distanza delle zone di produzione dai
centri di raccolta, on consentono una razionale utilizzazione

ai fini igienici del consumo alimentare.

Art. 5.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto sono

punibili ai sensi del R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX,
n. 1715, e del R. decreto-legge 27 dicembre 3,910-XIX, n. 1T16,
convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 1911-XIX,
n. SSS.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore cinque giorni dopo la
sua pubblicazione nella Gametta Ujficiale del Itegno,

Itoma, addl 20 luglio 1941-XIX

(2924) Il JIinistro: TAss1NARI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzl della lana usata

In relazione alle disposizioni contenute nel decreto Ministerlate
8 marzo del corrente anno pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale del
giorno 13 etesso mene, il Ministero delle corporazioni, con provvedi-
mento P. ¾ del 17 corrente, ha stabilito come appresso 1 prezzi di
acquisto presso 11 domicilio del detentore delle lane usate da mate-
fasso o da imbottitura.

I prezzi si intendono riferiti alla maree senza imballo con tol-
leranza massima del 5% di medaglioni, 1 di fibre colorate. 2% di
matelie eterogenee (fibre vegetali, sabbia, polvere, ecc.):

Lane fini et mezzofini normalmente destinate alla tessitura,
L. 28 al kg.

Lane ordinarie normalmente destinate al materasso, L. 22 al kg.
Per medaglioni si intendono le fibre di lana aggrovigliate e pres-

sate dal lungo uno che non si possono 3Cardassare senza provocarne
la rottura,

129251

Prezzo dei fertilizzanti

Con provvedimento P. 95 del 17 corrente, 11 Ministero delle cor•
porazioni ha consentito, con decorrenza immediata, le seguenti mag.
giorazioni nei prezzi dei fertilizzanti autorizzati con provvedimento
P. 644.del 10 marzo 1940:

Perfosfato minerale, L. 0.55 per unità di anidride fosforica.
Calciocianamide, L. 10 per 15/16 kg. di azoto.
Solfato ammonico, L. 3 per quintale.
Nittato di taléfo L. 3 per quintale.
Nitrato ammonico, L. 3 per quintale.
Fosfato blammonico, L. 3 per quintale.

(1926)

Variazioni intervenute a tutto il 15 luglio 1941=XIX nell'elence
« C > delle aziende industriali e commerciali gestite da citta-
dini italiani di razza ebraica nella provincia di Torino.

(9) GalHeo & Segre Succ., Torino, via Milano n. 3. Commerci6
abbigliamento uomo. -. La ditta ha notincato di aver cessata la
propria attività al 30 aprile 1941.

(42) Industria mineraria magnesite ed affini,-Torino, corso Som-
meiller, 1L Ricerca megnesite e lavorazione. -- La ditta ha notifi-
cato di aver cessata la propria attività al 1• giugno 1941.

(42) Levy rag. Edgardo, Torino, corso Massimo D'Azeglio n. 72.
Agenzia di commercio. - L'unico proprietario della ditta rag. Ed-
gardo Levy fu Emilio è stato discriminato con provvedimento mini-
Steriale del 20 marzo 1939. La ditta viene, pertanto, cancellata dal.
l'elenco C delle aziende ebraiche.

(89) lona Bentemdo, Torino, via Bogino n. 13. Commercio pel-
Iami. - La ditta ha notificato di aver cessata la propria attività
11 14 maggio .1940.

(193) (Nuova iscrizione). Ditia Fubini ing. Gabriele ed ing. Gfte-

Seppe Fratelli {u Simone (Soe, fatto), Torino, via Cavour, 7. Com-
mercio terreni e fabbricati. Personale occupato: nessuno. Denun.
ciante: ing. Fuhini Giuseppe fu Simone.

(1¾) (Nuova iscrizione). ing. Fubini Giuseppe fu Simone (Ind).,
Torino, corso Massirno D'Azeglio. 12. Commercio terreni e fabbri-
Cati. Personale occupato: nessuno. Unico titolare e denunciante:1

Ing. Fubini Giuseppe fu Simone.

I numeri indicati a flanco di ciascuna ditta si riferiscono al-

I elenco C delle aziende ebraiche della provincia di Torino.

(2852)

MINISTERO DELL'INTERNO

Cambiamento di cognome

Con decreto del Ministero dell'interno n. 23843 del 9 inaggio
1941-XIX, i signori Süss Maria, Giorgio ed Ermelinda di Fernando e

fu Malgarini Luigia, nati a Milano, rispettivamente, il 15 febbraio

1917; il 17 agosto 1918; il 4 agosto 1920 e re6identi a MilanO, 6000 Stati
autorizzati a sostituire il proprio cognome « Süss a con quello di

a Malgarini a ai Sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII,

n. 1055
S'invita chiunque vi abbia interesse a presgniare opposi2ione nel

termine di trenta giorni di cui all'art. 5 de'la citata legge.

(2915)
I

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondlario fra gil
utenti delle acque irrigno del comune di Leini (Torino).

Con decreto Reale 20 marzo 1911-XIX, n. 5206-2033, registrato alla

Corte dei conti 11 3 glugno 1941-XIX, al registro n. 10, foglio n. 328, ü

Consorzio fra gli utenti delle acque irrigue del comune di Lelm, in

provincia di Torino. è stato costituito quale Consorzio di migliora•

mento fondiario ai sensi del R. decreto 13 febbraio 193>XI, n. 215.

(2913)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONh GENERALà Okt DEBilU PUBELIG)

(1• pubblicazione). Itettiilche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 21.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal rh biedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

P. R. 3,r0 /, 1ð0182 42 - Nicotra Filippa fu Rosario, minore sotto la Nicotra Antonina-Filippa fu Rosario, minore
(1934) ratria potestá della madre Coco Angela ved. sotto la patria potestá della madre Coco An-

Nicotra Rosario dom. a Glarre (Catania). gela, ved. Nicotra Rosario dom. a Giarre (Ca-
tania).

Cons. 8,50 fo 5027 98 - Giusto Maria-seratina fu Vincenzo, nubile, Giusto Serafina fu Vincenzo, nubile, dom. a
(1906) ' dom. A Priola (Cuneo). Priola (Cuneo).

P. R. 3,50 fo 8ð019 8ð - Rogna Virginio fu Cesare, minore sotto la Rogna Virginio fu Cesare o Giuseppe, minore
(1934) patria potestà della madre Scolari Annita di sotto. la patria potestà della madre Scolart

Giuseppe ved. Rogna, dom. a Milano, vinco- Alice detta Anita di Giuseppe ved. Rogna,
lato di usufrutto vitalizio a favore di Scolari dom. a Milano, vincolato di usufrutto vita-
Annita di Giuseppe ved. Rogna Cesare o Glu. lizio a favore di Scolari Allee detta Anita di

seppe, dom. a Milano. Giuseppe ved. Rogna Cesare o Giuseppe, dom.
a Milano.

Id. . 03597 8ð - Finello Francesca di Giacomo, moglie di Testa Finello Pasquina-Francesca di Giacomo ecc.,
Evasio, dom. In Torino, come contro.

P. B. 90,% 425143 2.170 - Pegna Giovan11a di Giovanni, minore sotto la Pegna Marta-Angelica di Giovannt, minore

patria polestà tiel padre, dom a Firenze, sotto la patria potestà del padre, dom. a
Firenze.

B. T. N. 1943 §27 500 - Morandi Emisa di Romeo, minore sotto la Morandi Elisa di Romeo. minore sotto la
serie o patria potestà del padre, dom. a Fino Mor. patria potestà del padre, dom. a Fino Mor.

Id, - 890 2.000 - nasco. nasco.
Serie E

Id. 853 20.000 -
Berle F

Cons. 3,50 % 820558 85 - Porta Maddalena fu Giacomo, moglie di Mila- Porta Marfa-Maddalena fu Giacomo ecc., come
(1900) nese Giovanni-Battista, dom. In Alessandria. contro.
Id. 408680 85 -
Id. 465286 35 -
Id. 631731 140 -

Cone. 3,50 % 1ð348 7 - Palazzolo Noemt di Giovanni, minore sotto la Palazzolo Elsa-Albina-Noemi di Giovanni, m1-
patria potestà del padre, dom. a S. Pellegrino nore ecc., come contro.

Termale (Bergamo).

P. B. 3,50 /, 94623 14 - Crimaldi Nazzareno fu Antonio dom. a Torpt- Grimaldi Nazzareno fu Antonio dom. a Roma.

gnattara (Roma).

Rendita 5 % 17262
Id. 17263
Id. 17264
Id. 12265
Id. 17266

P. R. 3,50 % 155564

(1934)

500 - Vicentini 31aria Iteatrice fu Pietro, nubile, Vicentini neutrice-fesira fu Pietro, nubile,
00 - dom. a Melfi (Potenza). dom. a Melfl (Potenza).

500 -
500 -

700 -. Punzi Ines, Angela, Carolina e Raffaele fu Punzi Ines, Angelo, Carolina, e Raffaele fu

Matteo, minori sotto la patria potestà della Matteo, minori sotto la patria potestá della .

madre Porpora Elise.hetta fu Francesco, ved. madre Porpora Elisabetta fu Francesco, ved.
Punzi, dom. a Salerno, vincolato di usufrutto Punzi, dom, a Salerno, vincolato di usufrutto
vitalizio a favore di Porpora Elisabetta fu vitalizio a favore di Porpora Elisabetta fu
Francesco vedova Punzi Matteo. Francesco vedova Punzi Matteo.

Id. 410593 1.655,5') Punzi Angelo, Raffaele e Lina fu Matteo, m1- Punzi Angelo, Raffaele e Carolina fu Matteo,
nori sotto la patria potestà della madre Por- minori sotto la patria potestA della madre

pora Elisabetta fu Francesco, dom. a Saler- Porpora Elisabetta fu Francesco, dom. a Sa-
no. Usufrutto come sopra. lerno. Usufrutto come sopra.

Id. 73513 409,50 Leoporati Luigina fu Giovanni, minore sotto la Leporati Luigfa-Teresa fu ciovanni-Vincen:9,
tutela di Leoporali Carlo fu Evasio, dom. a minore sotto la tutela di Leporali Carlo fu
Chieri (Torino). Evasio, dom. a Cliieri (Torino).
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AMMONTARE
NUl\TERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

P.R.3,50% 23311 8(4,50 Argoino Bartolomeo fu Luigt, dom, a Diano,Ardoino Bartolomeo fu Luigi, dom. a Diano
(1934) Marina (Porto Maurizio), vincolato di usu- Marina (Porto 1\Iaurizio), vincolato di usu·
Id. 203ö90 864,50 frutto vitalizio a favore di Baroni Caterina frutto vitalizio a favore di Baroni Caterina

fu Costantino ved. Ardoino Nicola, dom. a fu Costantino ved. di Ardoino Maria-Luigi-
Diano Marina (Porto Maurizio). Carlo-Nicolò, dom. a Diano Marina (Porto

Maurizio).
P. Naz. 5% 2794 25 - Raggio Roberto fu Marco-Aurelio, dom. a L1- Come contro. L'usufrutto vitalizio della presen-

vorno. L'usufrutto vitalizio della presente te rendita spetta a Guano Maria-Luigia fu
rendita spetta a Guano Luigia fu Giovanni Giovanni, nubile dom. in Genova.
nubile, dom. in Genova.

Id· 2793 25 - Raggio Emilio fu Marco-Aurello, dom. in Ge- Come contro. L'usufrutto della presente rendita
nova. L'usufrutto vitalizio della presente ren- spetta a Guano Maria-Luigia fu Giovanni,
dita spetta a Guano Luigia fu Giovanni, nubile, dom. in Genova.
nubne. dom. in Genova.

Rendita 5 % 134739 500 - Fiorentino Giuseppina di Nicola, dom. a Bari, Fiorentino Giuseppina di Nicola, minor¢ sotto
con usufrutto a De Nicolò Camilla fu Giu- La patria potestà del padre, dom. a Barf, con
seppe ved. Di Tullio, dom, a Bari. usufrutto come contro.

P. Naz. 5% 10400 35 - Pennino Marta-Luigia tu Gabriele, minore sotto Pennino Luigta fu Gabriele, minore ecc., come
la patria potestà della madre Zollo Maria- contro.
Grazia fu Michelangelo ved. di Pennino Ga-
briele, dom. a S. Leucio (Benevento).

P. B. 3,50% 66295 3.850 - Gallo Paola fu Giovanni moglie di Camera Gallo Rosa-Paola-Maria fu Giovanni, ecc., come
Alfonso, .dom. in S. Stefano Belbo (Cuneo), contro.

B. T. N. 5 % 1270 500 Di Lazzaro Vittoria fù Ploriano, minore sotto Di Lazzaro Vittoria fu Erasmo, minore sotto la
, (1941) Berlo VI la patria potestA della madre Qi Lazzaro Flo- patria potestà della madre Di Lazzaro AngeÏa-

riaita-Angela-Maria, dom. a Roina.
. Maria-Floriana, dom. a Roma.Id.

.
1282 500 -

Serie VII

Id. 2021 500 -
Serie VII

B. T. N. 5% 335 5.000 - Cornero Nada fu Vittorio, minore sotto la pa- Cornero Nada-Maria-Angela fu Mario, minore
(1949) Serie H tria potestà della madre Pangere Vittoria sotto la patria potestà della madre Pangere

Ved. Cornero. Vittoria ved. Cornero.

P. R. 3, 50 % 334 27
(1934)

2.8ð2,50 Patroñe Paola, Ida, Rosa, Zoraide, Rina e Lina Patrone Paola, Fortunata-Maria-Ida, Rosa, Zo-
di Giovanni, le ultime quattro minori sotto raide, Rina e Paolina-Maria-Lina di Giovan-
18 patria potestá del padre, e figli nascituri ni, le ultime quattro minori ecc., come con-
di Podestà Rosa fu Alessandro, moglie di tro. Con usufrutto come contro.
Patrone Giovanni predetto, tutti eredi 1ndi-
Visi di Podestà Alessandro fu Francesco,
dom. a Genova, con usufrutto vitalizio a
favore di Podestà Rosa fu Alessandro moglie
di Patrone Giovanni, dom. a Genova.

A termini dell'art. 167 del regolamento generate del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si diffida
chtunque po6sa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

. Roma, addì 2 luglio 1941-XIX ll direttore generale: PoTmzA ·

(2697)

MINISTERO DELLE FINANZR
!)lREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di mezzo foglio di certificato di rendita
Conso:idato 3,50 %

(2• pubblica:ione). Avviso n. 127

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del.
Certificato di rendita del Cons. 3,50 °/o n. 488447 di annue L. 73,50
111testato a Iommi Orfeo di Serafino domicilato in Falerone (Ascoli
Piceno)' ed ipotecato per cauzione dovuta dal titolare quale appal-
tatore dei dazi di consumo del suddetto Comune pel quinquennio
1906-1910.

Essendo il certificato mancante del secondo mezzo foglio, già
usato per la riscossione degli interessi semestrali, si diffida chiun-

que possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta U//iciale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si procederà
alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del regolamento gene-
rale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 298.

Roma, addi 15 maggio 1941-XIX

Il direttore generale: PoTmzA

(2016)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DEI,I4E FINANKE
DIREZIONE GENERALE ÐEL TEsono DIVIsloNE la - PORTAFOGLIO DIREZIONE GENEI LE DEL TESORO • DIVISIONE la PORIAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli del 15 luglio 1941=XIX . N. 154 Media dei cambi e dei titoli del 16 luglia 1941=XIX - N. 155

Cambio Cambio Cainblo Catublo
ufuciale compensazione nínciale compensazione

Árgentina speso carta) . . . . 4, 25 - Argentina (p€60 CRTia) . e a e 4, Iû -

helgio (belgas) . . . . . . . - 3,0128 Belgio (begas) . . . . . . - 3,0423
130llvia (boliviano) , . . , 4 - -- Bolivia (boliviano) . . . , e - -

brasile (milreis) . . . . • s -
- Brasile (milreis) e . a a · • -

hulgarta (leva) . , , , . . . - 23,20 Bulgaria (leva) . , , , . . . - 23,20
Canadà (dollaro} . . . a · • - - Canadà (dollaro) . . • a · « -

tile (peso) . . . . . a a e a - - Cile (peso) . . . . , a · • - --

Danimarca (corona) . . . , , - 3,6680 Danimarca (corona) . . a , « -- 3,0080
Egitto (llra eg.). . se . • a -

-

.
Egitto (lita eg.). . . . . . • - --

Equador ,sucre) , , a se . -
-- Equador ,sucre) . , . . . . -

kstonia (corona) , , , , , , -. 4,6970 Estonia (corona) . . , , . . - 4,6970
Vinlandia (marka). . . . . . - 38,91 Finlandia (marka). . a a . . - 38.91
rancia (franco). . . . . • s --- - Francia (franco). . . . . , ,

- -

bermania (reichmark) . . . . 7,6045 7,6015 Germania (reichmar¼) , . , . 7,6045 7,6045
'Otäppone (yen) . . . . . a -

- Giappone (yen) . , > .
- --

brecia (dracma). .
. . . • • - - Grecia (dracma). . . . , , . -

Ínghilterra (sterlina). . . . . --
- inghilterra (sterlina), , a e a -

islanda scorona) . . . , . 4 - - Islanda ,Corona) . . . » ,
. -

ettonia (lat) . . . . . , , - 3,6751 Lettonia (lat) . . . . • > a a - 3,67öl
ituania (lltas) . . . . . . . - 3,3003 Lituania (litas) . , , , , , .

- 3,3003
þiessico (peso) . . . . . . .

- - Messico (peso) . . . > . a .
-

Norvegia (corona) . . , . . , - 4,3215 Norvegia (corona) . . . . . . - 321e
blanda (florino) . , , , , , , - 10,09 Olanda (fiorino) . . a e » • • -- I
erù (soles) . . . . . . . . - - Pern (soles) . . , . . • « -

Þolonia (zloty) . . . . . - s - 380,23 Polonia (zloty) . . a a - • -
. 380,23

bortogallo(scudo). . . . . . 0,7830 0,7070 Portogallo(scudo). e , i : 0,7830 0,7670
flomania sleu) . . . . . , , - 10,5263 (tomania yleju . . i I i i Í - 10,5203
Slovacchia (corona) . . . , , - 65,06 Slovacchia (corona) , . . : . - 05,66
Spagna (peseta) . . . . . . ,

- 169, 40
. Spaing þg§§¾• • a : . I 3 - 169, 40

B. U. America (dollaro). . . , 19 - (nom.) T. B. America dollato). g . 4 (noza.) -

hvezta^(corona) . . . . . . . 4,53 Ö293 gvgzia leg§na . . i . I . ,Ô 4,5200
vizzera (franeg) , , , . , 4 - 441 - Svlzzera (frando) . . . . . .

441 - 441 -
Turchia (lira T) . . . . . , - 15,29 Turchia (lira T) . . . . . . -- • 15,20
Ungheria (pengo) . . . . . , - 3,85203 Ungheria (pengo) . . . . . 4 - 3,85205
0.R.S.S. trublo) . . . • • • - - U.R.S.S. trublo) . . . . . . 4

-- -

Uruguay (pesos) . • • • • • -
- Uruguay (pesos) . . . . . , - -

Venezuela (bolivar). . . .. . . - - Venezuela (bolivar). . . . . . --- -

Rendita3,50% (1900) ..............
Id. 8,50%(1902) ..............
Id. 8 %tordo ...........se-
id. 5 %(1935) ..............
Redimlbile3,50%(1934).............

Id. 5 g(1936) .............
Obbligazioni Venezia 3,50 % . • a a a . . . . • •

Buoni del Tesoro novennali 4 % - scad. 15 febbraio 1913 .

Id. Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 192.

Id. Id. Id. 5 % - Id. (1944) , , . . .

Id. id. Id. 5 % - Id. (1949) , , , , .

Id. Ed. Id. 5 % - Id. (1950) . 4 s . .

75, 50 flendita 3,50 % (1908)
, . . . . . . . . . . . e a '¡5, 0$$

73, 275 Id. 3,50 % (1902) . . . . . . a . . . . . . . $3, 20
53,10 Id. 3 %lordo .......a...... 53,023
93,415 id. 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . e . 03,80
12,925 Redimibile 8.50 % (1931) . . . . . , , . , , , , , 'j2pä
94,g Id. & % £1936) . . . . . . . . . . . . . 91, 75
9õ,875 Obbligaziont Venezie Š,50% . . . . , , , , , . . . 95,875
97, 525 Buoni del Tesoro novennall 4 % - scad. 15 febbrato 1943

. 07, 425
97,175 Id. Id. Id. 4 % · Id. 15 dicembre 1913. 97, 125
98, 70 Id. id. Id. 5 % - Id. (1944) . . . . . 98, 50
99,425 Id. Id. Id. 5%- Id. (1949) . . a . . 99,55
99,125 Id. Id. Id. 5% - Id. f1950) . . . . 99,05

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI ISPE'ITORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

Ituoli di anzianità del personale dell'Ispettorato generale
delle ferrovie, tramvie ed automobili

Giusta l'art. 9 del decreto Reale 30 dicembre 1923, n. 2960, sono
stati pubblicati i ruoli di anzianitù, secondo la situazione al 1• gen-
naio 1911-XIX, approvati con decreto hiinisteriale in data 16 marzo

detto anno, relativi al personale dell'Ispettorato generale delle fer-

rovie, tramvie ed automobili, che, a termini del R. decreto 5 maggio
1911-XIX, n. 370, ha assunto, a decorrere _dal 1• giugno 1911-XIX, la
denominazione di Ispettorato generale della motorizzazione civile e

dei trasporti in concessione.
Gli eventuali reclami, per rettifica di anzianità, dovranno essere

prodotti, all'Ispettorato generale anzidetto, nel termine di giorni 60
da quello della pubblicazione del presente avviso.

(2916]

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Vervò con
sede nel comune di Tres (Trento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARLIl0 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru•
rall ed artigiane, approvato con R. decreto 36 agosto 1937-XV. n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, 7 aprile 1938-XVI. a. 636, e 10 giu-
gno 1910-XVIII, n. 933;
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Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Pre6idente del Comitato dei Ministri, che dispone lo scio·
glimento degli organi amministrativi della Cassa rurale ett artigiana
di Very0, con sede nel comune di Tree (Trento)

Di6pone:

Il dott. Tullio Blast di Matteo e nominato commissario straord1-
nario per l'amministrázione della Cassa rurale ed artigiana di Vervo,
avente sede nel comune di Tres (Trento) ed i signori Luigi Chini fu
Giovanni, Placido Zucali fu Candido e Michele Gottardi fu Giovanm
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
stessa con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VII del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, ap-
provato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII,
capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con
le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giu-
gno 191 XVIII, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Qggelig Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 17 luglio 1941-XIX
.V. Azz0LINI

(2922)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Castelbuono, in liquidazione, con sede
in Castelbuono (Palermo).

Nella seduta tenuta l'Î1 luglio 1941-XIX dal Comitato di sorve.
glianza della Cassa rurale ed artigiana di Castelbuono, in liquida-
zione,~con sede in Castelbuono, il prof. Francesco Paolo Scorsone à
stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art 67 del
R, decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 111, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII; D. 933.

(2878)

CONCORSI.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per l'arruolamento di n. 923 allievi militi
della Milizia nazionale portuaria

Art. 1.

E' aperto un arruolamento per n. 2 allievi militi della Milizia
nazionale portuaria.

Art. 8.

Possono aspirare all'arruolamento i c:ttadlni di razza italiana
iscritti al P.N.F. od alla G.I.L che oltre a possedere la necessaria

,attitudine flsica:

a) abbiano compiuto 11 18• anno di eth e hon abbiano oltrepas-
sato 11 25• alla data d'inizio del corso. Non siano alla stessa data in
servizio nelle altre Forze armate dello Stato;

b) posseggano 11 titolo minimo di studio espressamente indicato
nell'art. 4 del presente bando;

0) risultino di buona condotta e di ottimi precedenti politic1
e morati;

d) contraggano all'atto dell'arruolamento, la ferma di anni tre.

Art, i

Gli aspiranti all'arruolamento dovranno far perventre, non oltre
11 13 settembre 1911-XIX la domanda di ammissione all'arruolamento
in carta bollata da L. 6 (anche in caso di povertà del concorrente)
indirizzandola alla Scuola della Milizia nazionale portuaria · Sa-
baudia (prov. Littoriai

11 concorrente iscritto nelle liste di leva della Regla marina o
della Regia aeronautica dovrà farne esplicita dichiarazione nella
doinanda e l'eventuale arruolamento sarà subordinato al rilascio del
prescritto nulla osta da parte del competente Ministero.

Gli aspiranti iscritti alla M.V.S.N. dovranno trasmettere la do-
manda corredata dat document1 di cui al successivo articolo, tra.
mite la legione di appartenenza.

helig dom4nde clip govrA essere scritta g proprio pu¡¡po g41.
l'Aspirante, dovrà esserp indicate, ir; emeg e sotto la firma, in modo
cliiaramente leggibile, il domictito esatto del ponogrrente (Comupo,
Provincia, via e nurigero dell'aþitaziope).
Il concorrente che camþi eyentualmente domic‡lio dopo l'inoltro

della domanda e prima di essere chiaan to, deve d'urgenza notillÇarg
l'avvenuto cambiamento al Gomando della Scuola,

Art. 4.

Documenti.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documentig
a) copia delratto di nascita.
b) certificato generale del Casellarlo giudiziarlo di data non

anteriore di due mesi a quella della presentazione della domanda:
c) certificato di cittadinanza italiana di data non anteriore di

due tpest a quella della presentazione della domanda, oppure atto
di notorietà, BÍasciato dal capo del Comune eu dichiarazione di tre
persone informate e degne di fede, dal quale risulti che l'aspirante
é ittadino Ltpliano;

d) attestailone di buona condotta morale e politica di data
non anteriore di due mesi a quella della presentazione della do-

I manda, rilasciata dal capo del Comune in cui 11 giovane e dom1·
·

cillato ovvero dal capi del vari Comunt in cui egli abbia dimorato
durante gli ultimt dodici mesi, vidtmata per conferma dal protetto;

e) certificato di data nop anteriore alla pubblica2ione del pre,
sente bando attestante la tscrizione al P N.F Od allo 0.LL. Tale
documento dovrà essere rilasciato dalla Federazione fascista che ha
giurisdizione sul Comune di residenza dell'aspirante; per gli ita•
liani non regnicoli è necessária l'iscrizione al Fasci all'estero, como
provata da certificato, redatto su carta legale, rilasciato dalla Se•
greteria generale dei Fasci all'estero, e firmato dal Segretaric Ne•
nerale o da uno degli Ispettori centrali del Pasci all'estero;

f) certificato di stato libero di data non anteriore alla pub.
blicazione del presente bando, ovvero htto di notorietà rilasciato dal
capo del Comune del luogo di domicilio del giovane, su dichiarszione
di tre persone informate e degne di fede, dal quale consti che l'aspl.
rante non è ammogliato né vedovo con prole;

g) certificato di iscrizione sulle liste di leva o certificato del-
l'esito di leva comprovante l'idoneità al servizio militare per coloro
che non abbiano ancora prestato tale servizio pur essendo già stati
sottoposti All'esame personale presso i consigli di leva;

h) fcglio matricolare del servizio militare (nel caso che Paspia
rante abbia già prestato servizio militare) dal quale risulti anche
che l'aspirante non abbia lasciato 11 flegio esercito, la·Regia marina,
la Regia guardia di finanza, la M.V.S N. o la Regia aeronautica, peg
espulslone, per negata rafferma o per riforma;

i) dichiarazione di accettazione della ferma di anni tre con
decorrenza dal giorno dell'ammissione alla Scuola della Milizia na.
zionale portuaria;

() certificato medico rilasciato da un sanitario del Comune di
residenza e Vidimato dal capo del Comune che attesti la presunta
idoneità fisica delfaspirante allo speciale servizio di vigilanza por.
tuarig e che l'aspirante stesso sia di staturg non inferiore a m. 1.75;

mBitolo di studio non inferiore alla licenza elementare (quinta
classe);

n) una fotografia formato ßx9 firnlata e debitamente legalist
zata

b) atto di assenso paterno o tutorio (solo per gli aspiranti mi.
norenni).
Tutti i documenti indicati nel presente árt. 4 dévoho esserg ta

carta legale e muniti delle prescritte legalizzazioni.
Possono essere presentati in carta semplice (sempre ad eccezione

della domanda), soltanto in caso di povertà dell'aspirante, provata
ai sensi delle disposizioni vigènti in materia. In tiuestð ultimó case
11 concorrento dovrà allegare 11 certificato di poverta.

Art. 6.

Non saranno in alcun modo prese in considerazione le domando
che giungessero non complete di tutti i documenti prescritti o poste.riormente al termine di tempo stabilito dall'art. 3, e neppure quelle
domande che non fosse stato possibile completare delle prescritto
informazioni, o che fossero comunque in contrasto con le norme e
con le modalità stabilite gal presente bando.

Indipendentemente dalla regolarità della domanda, il Comando
della Milizia nazionale portuaria, si riserva di escludere dal con,
corso con giudizio insindacabile e senza essere tenuto a specificare i
motivi, quegli aspiranti la cui ammissione alla Milizia nazionale
portuaria possa comunque risultare non desiderabile.

Coloro che dopo la presentazione della domanda intendessero
rinunziare al concorso dovranno, far pervenire alla Scuola della gh
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lizia nazionale portuaria regolare istanza di rinuncia, da compi-
)arsi in carta da'1>o11o da L. 6. debitamente firmata ed autenticata
dal capo del Comune.

I documenti presentati dagli aspiranti esclusi dall'arruolamento
e quelli dei rinunciatari saranno restituiti agli interessati.

Art. 6.

Visita medica.

Gli aspiranti ammessi al concorso, saranno chiamati a presen-
tarsi alla Scuola della Milizia nazionale portuaria in Sabaudia (Lit-
toria), per essere sottoposti a visita medica.
Il giudizio della commissione delegata a presiedere alla visita

medica, 11 quale verte principalmente sulla speciale attitudine fisica

che gli aspiranti debbono aver ner il particolare servizio portuario,
è definitivo ed insindacabile.

La visita medica avrà luogo nei giorni che verranno comunicati
ai singoli concorrenti.

La chiamata sarà effettuata dal Comando della Scuola a mezzo

di lettera cui sarà allegato lo scontrino per il viaggio a tarilia

militare in terza classe.
Gli aspiranti potranno usufruire esclusivamente di tale riduzione

sulle linee ferroviarie e tramviarie o di navigazione che ammettono

la tariffa militare, per il viaggio dalla stazione o dal porto più vicino
alla loro residenza alla sede della Scuola della Milizia .nazionale

portuaria - Sabaudia.
Le spese di viaggio sono a carico degli aspiranti allievi militi.

Art. 7.

Ammissione all'arruotamento - Titoli preferenzlali.

Il Comando della Milizia nazionale portuaria esaminati i risul-

tati della visita medica formerà fra i concorrenti riconosciuti idonel,
una graduatoria; i primi 225 di tale graduatoria saranno ammessi a

frequentare 11 corso.
Nella formazione della graduatoria verranno preferiti:
a) i più robusti, i più alti e gli aspiranti di migliare prestanza

militare;
b) quelli in possesso di maggior titolo di studio o con cono-

scenza di lingue estere;
c) 1 più giovani di età;
d) gli insigniti di medaglie al valore o in possesso di bene-

merenze fasciste;
e) gli orfani di guerra e della rivoluzone, i lìgli di mutilati di

guerra o per causa fascista e di squadristi;
f) i reduci della campgagna italo-etiopica, della Spagna e

d'Albania.

I vincitori del concorso verranno invitati a presentarsi alla
Scuola sita in Sabaudia (provincia di Littoria) 11 mattino del 1 di-
cembre 1941-XX. A tale scopo 11 Comano della Scuola invierà
loro apposita lettera contenente 11 foglio di viaggio e 10 scontrino

per il viaggio a tariffa militare di terza classe.
la spese di viaggio dal Comune di residenza alla sede della

Scuola verranno rimborsate e verrà inoltre corrisposta la prevista
indennità giornaliera per i giorni di viaggio.

Detti rimborsi ed indennità verranno corrisposti a presenta-
zione del certificato di viaggio munito del visto partire dal Comune

Nessun anticipo, per nessun motivo, sarà concesso sulle spese.
Coloro che non si presenteranno 11 giorno ed ora stabilita per-

deranno il diritto all'arruolamento.

Art. 8.

Corso.

11 corso allievi militi ha la durata di mesi tre a cominciare dal
1• dicembre 1941-XX.

Gli allievi militi portuari debbono seguire il corso e superare
gli esami nelle 6eguenti materie: italiano - cultura fascista arit-
metica - nozioni di storia e geografla - nozioni Codice marina mer-
cantile, Codice penale e di procedura pengle - Leggi di P. S. ed
elementi di polizta militare - lingue estere- istruzione militare teo-
rico pratica - elementi pratici di agricoltura.
Alla fine del corso gli allievi saranno sottoposti ad esami scritti

ed orali e coloro che avranno riportato l'idoneità in ciascuna prova
di esame e nell'attitudine al servizio portuarto e gli otto decimi
nella condotta, conseguiranno la nomina definitiva a milite por-
tuario.

Gli allievi sono soggetti, per quanto riguarda la disciplina, al
regolamento disciplinare della Milizia nazionale portuaria ed a quello
speciale delle Scuola.

Art. 9.

Computo det servizio agit effetti degli obblighi di leva.

Il servizio prestato nella f4ilizia nazionale portuaria é compu-
tato agli effetti degli obblighi di leva, tuttavia coloro che interrom-

pono la ferma per motivi disciplinari, ritornano all'obbligo di as-
solvere la loro ferma di leva qualunque sia la durata del servizio

già prestato nella Milizia nazionale porturaia.

Art. 10.

Trattamento economico degit appartenenti alla Milizfa nationale
portuaria Premt di rafferma.

Ai militt portuari sono corrisposti i seguenti assegni netti gior-
nalieri:

Paga giornaltera e supplementu . . . .
L.' 11,93

IndennitA Milizia nazionale portuaria . , a 2,70
Indennità caro viveri

. . . . a 0,40
Ai militi che si riaffermano competono:
al termine della la rafferma (anni 6) L. 3.000
al termine della 26 rafferma (anni 9) L. 2.000
al termine della P rafferma (anni 12) L. 1.000

salvo le riduzioni di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930,
n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 56¾.

Le spese di Vitto, biancheria, bucato, . riparazioni calzature e

vestiario sono a carico dei militi. Per ognuno di essi è tenuto un

conto individuale vestiario, che sarà dotato, una volta tanto, all'atto
dell'apertura, di L. 100, a spese della Amministrazione.

Art. 11.

Trattamento di quiescenza.

Il personale della Milizia nazionale portuaria gode del niedesimo
trattamento di quiescenza in vigore per 1 pari grado de]I'Arma dei
carabinieri Reali.

Roma, addl 15 luglio 1941 XIX
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